
L’UNIONE DEI COMUNI DELLA VALDERA

L’Unione dei comuni della Valdera costituita alla 
fine del 2008, con i suoi 15 comuni1 , 120.000 abitanti 
e 648 Kmq. di territorio, è una delle più grandi a 
livello nazionale per dimensione demografica e la 
prima costituita nella regione Toscana. 

Essa rappresenta il punto di arrivo qualificato di 
un processo decisionale protratto nel tempo, che 
raccoglie la spinta propulsiva proveniente da 
molteplici forme associative realizzate dai comuni 
della nostra zona, che a partire dal 1996 hanno 
dato vita a convenzioni, consorzi, uffici comuni e 
altre formule di integrazione gestionale.  

Il nuovo ente si pone come strumento di governo 
dei servizi e delle funzioni che possono essere 
organizzati in forme più efficienti ed efficaci 
attraverso la condivisione stabile delle risorse, 
delle competenze e delle esperienze possedute 
dai comuni della Valdera e dalle persone che vi 
operano.

L’Unione è un ente associativo costruito per 
integrazione dal basso: amministratori e personale 
che vi lavorano sono infatti provenienti dai 
comuni aderenti, senza duplicazioni di ruolo o di 
retribuzione.

L’Unione vuole sviluppare nel proprio ambito e 
territorio le pari opportunità (garantire a tutti i 
cittadini dell’area i medesimi diritti di accesso ai 
servizi, con particolare riguardo ai residenti nei 
piccoli comuni), l’efficienza e il contenimento dei 
costi (conseguire economie di scala attraverso 
l’uso integrato dei fattori di produzione), la 
qualità dei servizi (aumentare la specializzazione 
degli addetti per un miglior servizio al pubblico), 
l’elaborazione di politiche integrate unitarie, 
(impiegare al meglio le vocazioni e potenzialità 
di ciascun territorio), l’aumento del peso politico 
dell’area (elevare la forza contrattuale della 
zona rispetto ai livelli politici e amministrativi 
sovraordinati).

Sul piano operativo l’Unione Valdera svolge una 
pluralità di funzioni e servizi, riconducibili a quattro 
grandi ambiti:

1) servizi sociali, educativi, formativi e 
dell’istruzione, 
2) protezione dell’ambiente e del territorio, 
inclusa la polizia municipale 
3) sviluppo economico e turistico, 
4) servizi tecnici e di amministrazione generale.  

La segreteria di Mediavaldera è aperta al 
pubblico nei seguenti orari:

Lun - Merc - Ven : 9.00 - 12.00
Mar - Gio : 16.00 - 18.00

Gli interessati possono altresì presentare la 
documentazione relativa alle istanze  presso 

l’URP dell’Unione Valdera negli orari:

Lun - Gio : 9.00 - 13.00, 15.30 - 17.30 
Ven : 9.00 -  13.00

Gli incontri di mediazione saranno svolti fuori 
dall’orario di segreteria.

La nostra missione è risolvere i 
conflitti offrendo una

soluzione equa
in un tempo certo

Un nuovo servizio
dell’ Unione Valdera

Organismo di mediazione iscritto con P.D.G.
 del 25/07/2012 al n° 906 del Registro tenuto 

presso il Ministero della Giustizia

Tel. 0587-299.560 - Fax 0587-292.771
E - mail: mediazionecivile@unione.valdera.pi.it	
Consulta la pagina dedicata al servizio di 
mediazione sul sito dell’Unione Valdera:   
www.unione.valdera.pi.it	

Sede Legale: 	
Via Brigate Partigiane, 4 – PONTEDERA (PI)
C.F./P.I. 18976605000

1 L’Unione della Valdera è costituita da tutti i comuni appartenenti 
all’omonima zona socio-sanitaria: Bientina, Buti, Calcinaia, 
Capannoli, Casciana Terme, Chianni, Crespina, Lajatico, Lari, 
Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera, S. Maria a Monte e 
Terricciola.	



CHE COS’È LA MEDIAZIONE
CIVILE E COMMERCIALE?

Per mediazione si intende l’attività svolta da un 
terzo imparziale professionalmente competente 
ed adeguatamente preparato, finalizzata ad 
assistere due o più soggetti sia nella ricerca di 
un accordo amichevole per la composizione di 
una controversia, sia nella formulazione di una 
proposta per la sua risoluzione.

Tale attività può essere:

-  FACOLTATIVA, quando viene scelta dalle parti

- DEMANDATA, quando il giudice, cui le parti 
si siano già rivolte, invita le stesse a tentare la 
mediazione

- OBBLIGATORIA, quando per poter procedere 
davanti al giudice, le parti debbono aver tentato 
senza successo la mediazione 

PERCHÉ SCEGLIERE DI USUFRUIRE 
DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE?

- PERCHÉ È VELOCE

L’intero procedimento di mediazione ha una 
durata complessiva che non supera i 4 mesi dal 
deposito dell’istanza.

- PERCHÉ È SEMPLICE

Per intraprendere un tentativo di mediazione è 
sufficiente presentare una domanda completa 

alla Segreteria dell’Organismo che fisserà in breve 
tempo la data del primo incontro nominando il 
mediatore professionalmente più competente a 
gestire la procedura.

- PERCHÉ È CONVENIENTE

I costi della pratica sono contenuti e determinati 
nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente. Tutti gli atti relativi al procedimento sono 
esenti dall’imposta di bollo e da ogni altra spesa, 
tassa o diritto di qualsiasi specie e natura. In 
particolare, il verbale di conciliazione sarà esente 
dall’imposta di registro per controversie di valore 
economico fino a 50.000 euro, altrimenti l’imposta 
è dovuta per la parte eccedente.

A chi utilizza il servizio di mediazione è riconosciuto 
un credito di imposta fino a un massimo di 500 
euro, in  caso di successo della mediazione e 
250 euro in caso di insuccesso, per il pagamento 
delle indennità complessivamente dovute 
all’Organismo di mediazione.

- PERCHÉ IN TALUNI CASI IL TENTATIVO DI 
MEDIAZIONE  È OBBLIGATORIO

La recente riforma della Giustizia, al fine di ridurre 
il flusso in ingresso di nuove cause nel sistema 
giudiziario, ha reso obbligatoria la mediazione in 
molte materie.

Nello specifico le materie soggette alla mediazione 
obbligatoria sono: 

Condominio, Diritti Reali, Divisione, Successioni 
ereditarie, Patti di famiglia, Locazione Comodato, 
Affitto di aziende, Risarcimento del danno 

derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, 
Responsabilita’ medica, Diffamazione con il mezzo 
della stampa o con altro mezzo di pubblicità, 
Contratti assicurativi, bancari e finanziari.

L’obbligatorietà del ricorso al tentativo di 
mediazione sussiste anche qualora sia prevista 
esplicitamente una  clausola di mediazione negli 
accordi contrattuali o sia richiesto  dal Giudice a 
cui le parti si sono già rivolte. 

COME SI SVOLGE IL PROCEDIMENTO 
DI MEDIAZIONE?

Il procedimento si svolge presso la sede 
dell’Organismo di mediazione, struttura adibita 
alla gestione del procedimento di mediazione 
iscritta nell’apposito Registro tenuto e vigilato dal 
Ministero della Giustizia.

Il procedimento  si svolge senza formalità di 
procedura, nella completa riservatezza a cui 
è  sottoposto il mediatore e  tutti coloro che vi 
assistono. 

Il mediatore non giudica, il suo compito è quello 
di facilitare il dialogo tra la parti al fine di aiutarle 
nella ricerca di un accordo che ponga fine alla 
controversia in corso, ricorrendo, in alcuni casi, 
alla formulazione di una proposta conciliativa. 

Le parti sono libere di scegliere in ogni momento 
se abbandonare la seduta di mediazione o 
procedere nel tentativo di conciliazione con la 
possibilità di realizzare delle sessioni separate 
con il mediatore. Possono altresì scegliere di 
partecipare alla procedura con l’assistenza di un 
consulente di fiducia.

MEDIAVALDERA
SPORTELLO DI CONCILIAZIONE

DELL’UNIONE VALDERA

Ottenuta l’iscrizione al Registro degli enti abilitati 
alla formazione per i mediatori al n° 188 con PDG 
del 08/06/2011, l’Unione Valdera, ente locale 
costituito da 15 comuni per la gestione associata 
di servizi e funzioni, ha ritenuto essenziale costituire 
un punto di riferimento nell’esercizio del servizio 
della mediazione civile e commerciale a cui il 
cittadino possa rivolgersi ogni volta ne abbia 
necessità, garantendo l’affidabilità e la terzietà 
proprie di un Organismo pubblico. 

In data 25/07/2012 l’Unione Valdera si è iscritta al 
n° 906 del Registro degli Organismi di mediazione 
tenuto presso il Ministero della Giustizia.

Presso la segreteria dell’Organismo “Mediavaldera 
- Sportello di conciliazione dell’Unione Valdera” 
ubicata a Pontedera in Via Brigate Partigiane n° 4, 
è possibile ricevere tutte le informazioni necessarie 
per conoscere e usufruire al meglio del servizio di 
mediazione. 


